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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Omissis

58. Piano della performance 2015-2017

Vista

Seduta del 27 gennaio 2015

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

il Titolo ll del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, che disciplina la

misurazione, valutazione e trasparenza della performance;

I'art. 8 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 che disciplina gli ambiti di

misurazione e valutazione della performance organizzalivai
I'art. 10, comma 1 , lettera a), del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n' 150

secondo il quale le amministrazioni pubbliche, ai sensi dall'articolo 15, comma 2,

lettera d), redigono annualmente "entro il 31 gennaio, un documento programmatico

triennale, denàminato Piano della performance da adottare in coerenza con i

contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli

indirizzi e gli obiettivi strategìci ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi

finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione

della performance dell'amministrazione, nonche' gli obiettivi assegnati al personale

dirigenziale ed i relativi indicatori";
i"rtl f O, comma 5, det Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 secondo il quale"

ln caso di mancata adozione dèl Piano della performance e' fatto divieto di

erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso

alla- mancata adozione del Piano, per omissione o inezia nell'adempimento dei

propri compiti, e I'amministrazione non può procedere__ad assunzioni di personale o

al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque

denominati";
i"rt. f f , comma 6 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 secondo il quale'

Ogni amministrazione presenta ii Piano e la Relazione sulla performance di 
. 
cui

allarticolo .10 comma't, tettere a) e b), alle associazioni di consumatori o utenti, ai

centri oi ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite

giomate della trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica';

I".t. i f , comma I lettera b) del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 se@ndo

it luab'"ogni amministrazione ha I'obbl6o di pubblicare sul proprio sito istituzionale

in apposità sezione di facile accesso e consultiazione, e denominata: «Trasparenza,

valutazione e merito»" il piano triennale di cui all'articolo 10";

r;àrt. rr, comma I del Decreto Legistativo 27 ottobre 2009 n. 150 il quale prevede

che in caso di mancato assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al comma

à;à'iatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti preposti agli

uffici coinvolti';
la delibera n. 89 / 2o1o con la quale la commissione per la Valutalone, la

irrrpàr"nr" e l,lntegrità dele amministrazioni pubbliche (clvlr), individua gli

"tniiizi in materia diparametri e modelli di riferimento del Sistema di valutazione

della performance";
la deiibera n. 112 t 2010 con la quale la Commissione per la Valutazione, la

fr"ip"r"n." e I'lntegrità delte amministrazioni pubbliche (ClVlT), definisce

"Struttura e modalità di redazione del Piano della performance';

Considerato che nella seduta del 1'dicembre 2O1O' punto 2 all'ordine del giorno, il Nucleo di

valutazione dell'universita degli studi di Palermo, in funzione di organismo

indipendente di Valutazione (OtV1, na definito il Sistema di misurazione e
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valutazione della performance, così come previsto dall'art' 30, comma 3, del

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150;
la nota prot. n. 85518 del 14 dicembre 20'10 con la quale il Presidente del Nucleo di

Valutazione, in funzione di OlV, ha trasmesso alla CIVIT il Sistema di misurazione e
valutazione della performance, definito nella seduta del 1'dicembre 2010, punto 2

all'ordine del giorno, di cui soPra;
che nella seduta del 29 dicembre 2010, punto 38 all'ordine del giomo, il Consiglio di

Amministrazione ha approvato il sistema di misurazione e valutazione della
performance;
ia tegge del 6 novembre 2012 n. 19O ed il d.lgs' n. 33/20'13 che ribadiscono e

softoliàeano la strumentalità e la complementarietà del ciclo della performance con

la prevenzione della com:zione;
l'art. 60 comma 2 del decreto legge del 21 giugno 2013 n. 69 secondo il quale

'All'articolo 13, comma 12, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n' 150' e'

aggiunto in fine il seguenle periodo: 'll sistema di. valutazione della attivita'

"ir-mini"tratire 
delle universita e degli enti di ricerca di cui al Capo I del decreto

legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, e'svolto dall'Agenzia nazionale di valutazione

oà sistema universitario (ANVUR) e della ricerca nel rispetto dei principi generali di

cui all'articolo 3 e in conformità ai poteri di indirizzo della commissione di cui al

comma 5.";

Si propone che il Consiglio di Amministrazione

DELIBERI

a) di approvare il Piano triennale della Performance 2015'2017 che di seguito si riporta:

I

\,
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SETTORE PROGRAMMAZIONE, CONTROLLO DI GESTIONE

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ED ELABORAZIONI STATISTICHE DI ATENEO
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Piano della performance 2015-2017
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l. Presentazione del Piano

Tutte le amministrazioni pubbliche, ai sersi dell'art. l0 del decreto legislativo 150/2009, devono

,"dE*; il pi;" a.1u poit À-ce, strumento di awio del ciclo di gestione della performance' ll
Piano è un documento programmatico fiermale in cui sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i
target.
ia"òom-irsiorre per la Valutazione, la Trasparenza e I'lntegrità delle amministrazioni pubbliche

iA,"grito clvli, oggi ANAC) in ottemperarza all'art. 13 comma 6 del decreto legislativo

l5ol2oog ha definito ta ,trutt t o e la modalita di redazione del Piano della Performance, nella

delibera n. ll2l2}l}.Il presorte documento ricalca la strutrura di tale delibera'

il;à; quÀto preuistò aaftrti.oto 10, comma 1, del D.Lgs. l5ol2oo9, il Piano è redatto con lo

;;;;ì ;.;;;;" ,,la qualin, comprensibilità ed attendibitita dei documenti di rdppresentazione

della performance" .

Il nosfo Ateneo, allo scopo di dare attuazione al D.Lgs 150/09 ed in particolare al ciclo della

perfomance, ha Proweduto:. ad adottare il sisterna di valutazione della performance, definito dal Nucleo di valutazione

nella funzione di Organismo lndipendente di Valutazione (OIV);

. ad approvare il CCI che recepiscé i principi della cosiddetta legge "Brunetta";

. . a"ìiUo*. il regolamento'per la- valutazione della performance del personale dirigente

tecnico amministrativo.
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Nel corso del 2012 e del 2013 I'Ateneo ha proweduto ad attuare le modifiche degli assetti

strutturali ed organizzativi in conformità alla cosiddetta "riforma Gelmini" (L.240l2OlO), anche lo

Statuto di Ateneo è stato emendato al fine di accogliere tutte le modifiche previste dalla normativa

precedentemente richiamata.
Le aree strategiche sono suddiyise in relazione alle attività "tipiche" dell'Ateneo e sono:

o *Didattica" ;
o tRicerca'.

In questo piano della Performance, in conformità con quanto fatto lo scorso anno, viene inserita

l,aria strategica denominata "Piano Dirigenziale' per raccogliere gli obiettivi strateglc_i assegrati

al Direttorebenerale da cui discendono gli obiettivi da assegnare a cascata a ciascun dirigente in

aggiunta a quelli derivanti dalla pianificazione shategica. Tali obiettivi sono indirizzati al

rniglloramertà dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa e dei processi gestionali.

NJil'area strategica "Piano Dirigenziale" viene monitorata anche l'attivita che ha carattere

permanente e ricorrente dei principali servizi offerti dall'Ateneo'

il buon andamento di un'organizzazione consiste nell'attenta programmazione dei processi e delle

aftività correnti al fine di unmigliore utilizzo delle risorse pubbliche. In tal senso la stessa delibera

CMT I l2l2010 riconosce àme obiettivo strategico I'efficienza e I'efficacia dell'attivita

istituzionale ordinaria.
pertanto se le aree strategiche "Diflattica" e "Ricerca" sono di responsabilità diretta degli organi

politici, e principalmente attengono I'attività di attori noll sottoposti alla valutazione_ della loro

;"rf;# (corpo docente) sAondo quanto previsto dalla suddetta legge Brunett4 dall'altro il

Direttore Generale atfaverso il "tiano Oirigenziale", anche per il tramite dei dirigenti, cura il

corretto funzionamento dell'org anizzaziorle verificando l'efficacia e I'efficierza della gestione'

Direttamente collegato al buon andamento dell'attività amministrativa ed al miglior utilizzo delle

ir"^" prUUfi"fr. i l'rrltoior. obiettivo strategico della trasparenza che si sostanzia nella

pio.oriàn" di maggiori livelli della stess4 sicché gli obiettivi indicati nel relativo Piano sono
'.t 

"ttu-*t" "orr"litì 
alla programmazione strategica ed operativa dell'Amministrazione ed essi

stessi strategici per I'etend Pertanto il migùoramarto dell'accessibilità dei dati, la loro

conoscibilitàl la loro integrità, il loro costante aggiomamento, la completezz4 la semplicità di

consultazione, la comprersiÉlitàr, I'omogeneita òhe confluiscono nell'ottimale qualita delle

informazioni,assicurerannounmiglioramentodell,efficienzaedellatrasparenza
dell'organrzzazione stessa e delle sue attivita.

òti où"tti\ri shategici inseriti nel "Piano Dirigerziale" devono tenere conto dell'orizzonte

tÀpornfe triennale iel Piano della Performance stesso e prevedere un collegamento da attuare

sucÉessivamente in ambito operativo. Per questi motivi, oltre che per la differente natura degli

;i;*i; strategici inseriti nel i'Piano Dirigoziale", I'individuazione degli indicatori dì performance

e dei relativi target seguono * per*rio differente da quello adottato 
-per 

le alfe due Aree

Àt ot"gi"t 
". 

ln panticolare per il "Éiano Dirigenziale" gli indicatori di performance sono legati al

;Ji;-;;gdg-ento àegli obiettivi opeiativi che saranno assegnati ai dirigenti' I target di

conseguenza sono connessr i ualore percentuale d,i raggiungimento _degli 
obiettivi assegnati ai

aùg*ti afferenti alle singole linee sÉategiche. Tali valori percentuali, per m$,i]e chiarczza,

;;;";. altresì espressi inlermine di puntelgio raggiunto sugli specifici obiettivi nell'ambito della

valutazione della performance individuale'
Tutto quanto sopra premesso ha guidato le scelte per findividuazione degli indicatori che possono

o.*"iÉm ai'int^"-o del nostro Ateneo e indirizza le politiche strategiche dello stesso'

N"L pro""sso di definizione delle aree di intervento per ii triennio (2015-2017\ sono coinvolti oltre

"iitlg-" ai tndiizzo politico con le sue commissiòni, il Rettore, i delegati del Rettore per le aree

intereisate ed il Direttoie Generale che a sua volta coinvolge i dirigenti dell'Ateneo'
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2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadiDi e gli sro*ur, older esterti

I compiti principali dell'Ateneo sono la formazione degli studenti, la promozione della conoscenza

tramite la ricerca scientifica ed il Easferimento della conoscenza alla societa. I principali portatori

d,interesse (così detti stal<eholder) dell'Università sono quindi gli studenti e la società nel suo

complesso. \ello specifico, all'interno di questo ultimo elemento si deve fare riferimento ai

prinòipali Enti che compongono la struttura dello Stato a livello locale'

èfi .tua""ti .upp.".*tuno l-a categoria primaria di stakeholder dell'istituzione universitaria essendo

al ternpo stesso utilizzatori diretti e compartecipi del proce-sso di formazione'

Tutte ie azioni volte a garantite servizi che favoriscano il diritto allo studio sono dirette a loro'

2.1. Chi siamo
2.1.1 La storia

Il 12 ge,nnaio 1806 Ferdinando III cti Borbone, re di Napoli e delle Due .Sicilie, trasforma

iLc,"""d'Àù panormita degli Studi in Universiè concedendole il potere di rilasciare lauree in

T;1.;4 Medicina, Giurisprudoza e Filosofia: una conquista che la città aspettava da secoli' Nel

'a00, tf'atti, esistevano a Palermo lo Studio francescano in cui si inseglava Teologi4 Sacra

Scri;tura, Diritto Canonico e Filosofia, e lo Studio generale, aperto anche ai laici'. i cui corsi

consenti;ano di conseguire la laurea in altre universita. Nel 1550, queste due realtà vengono

."pàiilt" aJf" nr".iÉ aA Collegio Gesuitico, destinato a conquistare * PoJ9. 
di assoluto

il;;;;-;;[a realta del t*poi nell'imponente.collegio Massimo, oggi.sede della Biblioteca

i"sioiol"; i religiosi ott"ngono di P'apa il permesso di rilasciare la laurea in Filosofia e Teologia'

ii;;*" ài""*ù'." rz6z, igesuiti vÀgono espulsi dai regri borbonici di Napoli e di Sicilia e tutti i

loro beni, comprese 1e biblioteche, iniamerati dal pglere regro. ll 3l luglio del 177.8, il re affida ad

*" »G-ioire il compito ii iorg*ir"*" lo studio a Palermo e, accanto agli "insegramenti di

p."É;, .ii.""a"*no 'gi insegna;enti di cose", owero la Geometri4 I'Economia, I'Agricoltura e

il Commercio.
con l,arrivo di Garibaldi nel lg60 e I'annessione della sicilia al repo sabaudo' I'Ateneo diviene

interamente laico, viene 
"t 

i*"lu ì"*fta di Teologia e istituita la Scuola per ingegrreri e architetti'

L'Ateneo diviene luogo di vivaci aiUuttiti potit"il di intensa partecipazioae dl1 viia della Città'

della Regione e aet pu"s". Éi p-àgo"irtu di quel periodo fecondo di produzione artisticq

*"i,ft"tt"ii.", letteraria, .h" po*r.. ù Si"iti" taia fine dell'800 e i primi del '900; contribuisce

alla trasformazione urbanirtilcu della citta e, con i suoi laureati, alla formazione_ della classe

Jug*t" a"ur.ola e di una parte rilevante della classe politica che awebbe governato il Paese.

Dopo la seconda g"".* -ÀAA" che causa ingenti perdite tra il personale e gravi danni alle

;*io*"-, i,A,t*"o l"r* u riprendersi malgrado- lé esigue risorse economiche e il disorientamento

sociale. Da lì parte una f*I ài pÀOraa-trasformazi-one per rispondere { b]soeno crescente di

formazione universitaria. airim!.r" dell'ateneo palermitano svolgono la loro attivita illustri

personalità del mondo ,"i"r.in*. ou ci*"pp" yiazzi, che nel 1g0l scopre il primo ast€roide, al

chimico stanislao c*rirr-o "te 
dà un co'ntributo deteflninante al sisterna atomico moderno' a

Emilio Segrè, Prernio Nobel per la Fisica nel 1959.'.

ògg, iÀifi.iiai palermo c ,i. *i"Àita "generalista" nella quale sono presenti aree culturali assai

diverse tra loro, che coprono vasti ambiti aella conoscenzu. L'At*"o è egualmente orientato alla

didattica ed alla ricerca" po l'i-po.to-u delle due aree e per le inevitabili inter.azioni fra le stesse'

La sua vocazion" "gen"rulirtJ;-'e tegxa alle sue dimensironi e' soprattutto' ad una precisa scelta

strategica connessa al suo ruolo storico e sociale'
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L'Università degli Studi di Palermo è una consolidata presenza culturale, scientifica e didattica in
tutta la Sicilia ;entro-occidentale; essa è articolata in cinque Scuole, 20 Dipartimenti e di un

Sistema di Laboratori di Ateneo denominato UniNetlab. Secondo quanto previsto dal nuovo

Statuto le vecchie Facoltà a partire dal primo gennaio 2014 sono state trasformate in strutture di

raccordo, denominate "Scuole" che coordinano I'attività didattica dei Dipartimenti che le

compongono.
I-'nienò palermitano da sempre si fa carico di una missione educativa di carattere sociale, oltre

che cultuàle, missione tipica di un'università pubblica ancor più importante, dato il particolare

contesto territoriale e sociale in cui opera.

Un portato di tradizione e di esperierza che I'Università coniuga con una costante apertura

all'innovazione, alla ricerc4 al dialogo con il mondo produttivo, ponendosi come tassello di un

mosaico di istituzioni impegnate nèlla crescita del territorio e nello sviluppo di relazioni

internazionali mirate alla diffirsione del sapere-

2.1.2 Le ctr teristiche organizzative e gestionali

ln conformità alla legge n. 240 del 3}112/2010 gli assetti strutturali dell'Universita degli Studi di

palermo nel corso aél ZOLZ e del 2013 sono stati profondamente modificati e a partire dal 2014

hanno visto la luce i cambiamenti più significativi. Ai sensi dell' afi. 26 del vigente Statuto

l, organizzazione dell'Ateneo è articolata nelle strutture di seguito indicate:

. srutture didattiche quali i Dipartimenti, le scuole, i corsi di taurea' i corsi di Laurea

Magistrale, le scuole di speciaiizzazione, i corsi e le scuole di Dottorato di ricerca e i corsi

di Master univasitario;
. struttue di ricerca quali i Dipartimenti, i centri Interdipartimentali ed i centri

Interuniversitari'
I DipaÉimenti sono le articolazioni organizzative dell'Ateneo funzionalmente omogenee per

finafita e metodi di ricerca che prornuou:orro l'attività scientifica dei propri docenti e I'attivita

didattica di propria comPeterza.
I Centri InterdipaÉimentati di Ricerca sono finalizzati alla realizzazione di progetti che

Lin olgoro la pariecipazione di professori, ricercatori, appartanenti a Dipartimenti diversi'

f,e S"uite si occupanà di coordinare e ruzionalizzlfje te àttivia didattiche dei dipartimenti che la

costituiscono secondo criteri di affinità disciplinare'

Lr strutturr tecnico amministrativa è definita dal Direttore Generale sulla base degli indirizzi

r*,"g"i-à"I Consiglio di e.mittittra, ione. La dimensione "organizzazione" comprende

iù;g;i;.--4 I'indi-viduazione delle responsabilità (centri di responsabilità) e, ove presenti, delle

;*i"ffir.*if itàr", I'articolazione territoriale dell'amministrazione, il personale in servizio'

E' alresì presente una struthra di Ricerca e servizi, denominata uniNett ab, preposta a fomire alle

piccole e medie imprese un supporto tecnico-scientifico interdisciplinare e a svolgere attività di

trasferimento tecnologico, neilàttica di contribuire allo sviluppo delle attivita produttive e al

rilancio economico.
t servizi per il diritto allo studio, destinati agli studenti dell'Università degli studi di Palermo' sono

g"r,i,i Ou'ff;f".", un ente Ueih'n"gion" Siciliana, la cui attivita risulta complernentare a quella

dell,Ateneo di Palermo, . gut-ti.;" l'attuazione dell'art. 34 della Costituzione (che sancisce il

airitto aro studio quale airitto a conseguire, per tutti i cittadini, i titoli piir alti degli studi' con

.p""in* atterzione per i cittaaini svantiggiati-economicamente ma che dimostrano impegrro negli

sLdi) e di una serie di norme nazionali e regionali che regolano il settore universitario'

L'offerta formativa d'Ateneo si articola in:
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o Corsi di Laurea;
o Corsi di Laurea Magiskale;
o Corsi di Dottorato di Ricerc.;
r Corsi di Master Universitari di I e di II livello;
e Corsi di Specializzazione.

Il processo di iorgarttzzazione portato avanti dal nostro Ateneo ha comportato un impatto

p.Ànao, I'accorpÀento dei Dipartimenti, ridotti lell'arco degli ultimi anni da 81 a 20 e

potenziati nelle loro competenze; ia trasformazione de119 12 Facolta a favore delle Scuole, che si
'aratterirzaro 

come organismi di coordinamento della didattica ma con un raggio di azione più

il.; [;;Àsiva riodifica della governance di Ateneo, che riduce la dimensione e cambia le

competenze degli organi di govemo.

2.1.3 Cosa facciamo e come operiamo
Il percorso universitario è articolato in tre cicli:

l. Laurea,
2. Laurea Magishale, Specialistica e Magistrale a ciclo unico,

3. Corsi di Specializzazione e Dottorati di Ricerca'

ro r"t 
".u 

..goe le linee guida d elDM 27O12004 relativo alla Riforma universitaria'

ÀÀatTE[.
uN lvEnsrrÀxlo

I T 1IVEIJO

3P 6do

DOTTONAIO DT RICENCA
DIPTÀ}TA DI S'ECr-AlIZÀzlON C

COE5I DI AITA FORM.TZIOH E'

L'offerta formativa dell'università degli studi di Palermo dell'A.A' 201312014 è costituita da 122

corsi di laurea (riennali " -ffiLai"u ciclo unico); da- 14 master di I livello e 30 master di II

livello; da 35 corsi dr speaaiflaztine ed in fine da 23 dottorati di ricerca con 238 iscrini del 29"

"ì"io-, 
-i-ti af" fo--ìon" ai ngute professionali specifiche e' spesso, realizzati in collaborazione

con aziende e istituzioni.
i ei"ia^ Ospedaliera Universitaria Policlinico "Paolo Giaccone"

pÀ.À1.*ro'aegli obiettivi istituzionali della Facoltà di Medicina
di Palermo concorre al

e Chirurgia, assicurando

cido rrio

I.AU ruA
MAG ISTE]iII

A CICLO UN ICO

ITU T,TA
ORI)INÀMENTO
QLr^DI'-rtNNArE

8
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processi di assistenza idonei allo sviluppo della didattica e della ricerca coerenti con la politica

sanitaria regionale. Tutto il Policlinico, reparti diagrostici, biblioteche, locali sono intestati a Paolo

Giaccone, Èaolo Borsellino, Giovanni Falcone, Francesca Mowillo e Ninni CassarÈr, servitori dello

stato e vittime della violenza mafiosa. A testimonianza pubblica e perenne della volontà di

coniugare morale, lavoro, professione, studio e impegno civile'

L'azéfia agricoia Pietraner4 con una superficie totale di 900 ettari, 350 dei quali coltivati'

costituisce ù importante punto di riferimento per gli agricoltori dell'area cilcostante e un

fondamentale luogà di sperimentazione scientifica e applicativa'

Accanto aua didattica, l;Università degli studi di Palermo mette in campo un'attività di ricerca che

Jin corrtinua crescita qualitativa: nel 2013 sono stati presentati n. 136 progetti FIRB (i FIRB

finanziano la ricerca di ùase per glovani ricercatori), ma nessuno è stato finanziato, nel 2014 sono

stuti p."seotati in relazione al iando MruR SIR 2014 n. I 52 progetti (il SIR, Scientific

Independence of young researchers, finanzia progetti finalizzati a sostenere giovani ricercatori

,r"tt'àl.uio della loio attività di ricerca indipendente), che sono attualmente oggetto di valutazione

iirri.toi"t",.*te sono 7 i brevetti di titoiàrità universitada depositati nel. corso dell'anno 2013'

ii. q"-r. riguarda la ricerca scientifica, essa contraddistingue I'istruzione universitaria,

.ostituerrao unipriorità che non può essere messa in discussione. Tuttavi4 il mantenimento di un

buon livello di ricerca in tott" fé discipline, in un mondo sernpre più competitivg e selettivo, è

àiuÀtutu una sfida per un Ateneo goreralista come quello palerTitang. Infatti vi è una crescente

domanda di formazione, ,opruttotti in termini di qualità e specificità, 
^cui 

occorre dare risposte

formative adeguate, suppoft;; ;i; d"llu.i"o"u scientifica che da un frequente riscontro con il

mondo del lavoro.

3, Identità
3.1. Ltamministraziotre tin cifre'

L'Universita degli studi di Palermo, come detto precedentemente, è articolata in cinque scuole e

;;,t DtÀil;6. lnottre yateneo ditpone aer Sìstema di Laboratori di Ateaeo (UniNetlab) che è

una rete di laboratori noto 
- 

*À" ttut*ul" evoluzione delle singole azioni di poterziamento

,**r"1" a"l'nteneo a valere sul P'O'R' Sicilia 2000-2006'

Il personale al 31 dicernbre i-gi;; il ;' 770 docenti, 842 ricercatori, 3 I collaboratori linguistici'

un Direttore Generale, z oiig*ti tài*i 3 a connattQ e 1.698 tecnici amministrativi (comprende

*J" 1 pÀ."4e economicairente a carico dell'Ateneo che presta servizio presso I'A6UP) per un

totale di 3.349 unità'

Nell,anno accadernico 2ol3l2)l4 gli immatricolati e gli iscritti all'Ateneo sono stati:

A.A.
201312014

-Lauree 

triennali e ciclo
unico

Lauree
magistrali

Totale

-lnrmatricolatipuri 6.703 ilillllll 6.703

lscritti al
primo anno 8.524 2.405 10.929

Iscritti 37.909 6.215 44.124
Fonte: - Cnscotto D'Ateneo CINLCA ( L''atr agSrcmatr
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3.2. Mandato istituzionale e Missione

L,Universita degli studi di Palermo è una istituzione pubblica avente come finalita inscindibile

I'alta formazione e la ricerca scientifica.
La missione fondamentale dell'Ateneo è I'alta formazione delle giovani generazioni e Ia diffirsione

della conoscerza per il progresso della società.

3,3. Atbero dellt Performance

L'albero della performance è una mappa logica che rappresent4 graficamente, i legami tra mandato

istituzionale,missione'areestrategiche,obiettivistrategiciepianioperativi
In altri termini, tale mappa diàostra come gli obieftivi ai vari livelli e di diversa natura

contribuiscano, all'interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale e

alla missione.'Essa fomisce urra ,upft"tettturione articolata, complet4 sintetica ed integrata della

perfomance dell'Ateneo.
[, *"".trut"giche sono suddividete in relazione alle attività "tipiche" dell'Ateneo: "Didattica" e

"Ricerca". Come detto precedentemente, è anche Fesente l'area strategica denominata "Piano

oi.il*ria"" p". ,u""oglio" gli obiettivi, e'*d al_miglioramento dell'efficacia ed. efficienza

dell,azione amministrativa e dà processi, aftribuiti al Direttore Generale da cui discenderanno gli

obiettivi operativi da asseglare successivamente a ciascun dirigente. Si rimanda a quanto già

specificato a pagina due punto l, terzo capoverso'

É ;" fivelio dell" albero" della performance sono collocati gli obiettivi operativi che

*.ri.frraorro agli obiettivi assegnati i Di."ttot" Generale. Essi sono collegati agli obiettivi del

.,piano Dirigenziale" in quanto ra:ppresentano, come detto precedentemente, un supporto gestionale

fonau.*t"i" e propedeùco allaiealizzazione delle strategie dell'Ateneo.

òi ."g"it", viene mosrato tjlauoo" delle performance- dell'Ateneo di Palermo fino al livello

relativo agli obiettivi strategici.

10
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4. Analisi del contesto
4.1. Analisi del contesto esterno

L,UniversitàdiPalerrnooperanelcontestoeconomicnesocialesicilianonelqualesono
;,t ;h;; pr*enti altre r" ùniuÀita, l'Universita degli studi di catani. l'universita degli studi

di Messina e I'Universita degli studi "Kore" di Enna'

Il contesto socio-economico .iati-o è caratterizzato da alcuni lati negativi tra i quali bisogna

elencare: un reddito pro 
"upit" 

pitr turso della media delle altre regioni del sud Italia; un'economia

-""." i"pp" i 
"lxu 

oi trasfeimenti pubblici; la preserza della criminalità organizzata; un alto

tasso di abbandono scotastico; la pà.*u di infrastrutture pubbliche e servizi sociali poco

efficienti.
Accanto a questi fattori negativi in Sicilia si sono sviluppati, negli ultimi anni,. alcuni segnali di

dinamismo sociale ed economico; in particolare il contrasto alla criminalità organizzata sta

registrando numerosi successi'

Istituzione pubblica avente come
finalità inscindibile I'alta

formazione e la ricerca ecientifica.

i rasparenza sulle
Migliorare il supPorto

alla ricerca
Perfezionare la qualità

dell'apprendimento

Sernplifrcare edInlenazionalizzaziote
delle strutnue di ricerca

Incrementare
l' intemaitonalizzaziorre
dell'olTerta formativa

Sostenere il
cambiamento
otgantzzativo

Migliorare i servizi Per
gli studenti
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L'area nord-occidentale dell'Isola ha visto affermarsi aziende eccellenti e in grado di competere sui

mercati internazionali nel campo enologico.

Nell'area sud-orientale sta emergendo un Eend di sviluppo più variegato che coinvolge il seftore

Gstico, quello della valoizzazione dei beni ambientali e culturali, l'agricoltura sp*ializzat4

I'indusÉa chimica e alcuni comparti manifatnrrieri legati all'informatica e al fotovoltaico.

Il contesto socio economico deìla provincia di Palermo non si discosta grandemente dal quadro

conciso precedenternente richiamato e caralleizzmle I'intera regione sicilia.

e""À,o 
" 

questi elernenti bisogta annoverare la presaua nel territorio di un notevole patrimonio

artistico e culturale; si tratta cil un patrimonio architettonico variegato e sfatificato che si può

suddividere in:
o siti archeologlci;
o centri storici;
o musei di rilevanza locale, nazionale ed intemazionale;

o biblioteche.
si deve inoltre rilevare la preserìza nella regione di un elevato tasso di disoccupazione che, ha

;fu. ilt t" negli ultimi anni della pesante oisi economica che ha investito I'Unione Europea

ilg*",,1;;;.llo slecifico, in modo màlto marcato, anche il nostro Paese. [n particolare il tasso di

if.?*"p-f""" f" Sìcita nél iOto 
",u 

pui al 14,1o/o, nel 2011 al 14,48Vo, nel 2012 al 18,6%, nel

ZOl3 al 21,03 (fonte: ISTAT) .*n" iì tasso di disoccupazione nella provincia di Palermo per i

-.a".i-i anni è pari al18,7%,l6,lYo,l9,4o/o e 20,''tYo (fonte: ISTAT)'

Nell,analisi di contesto 
".t"-o 

- 

"ttu.ono 
un particolare rilievo le principali novità- normative

il;d"t; nel corso degli ultimi anni. Tali prowedimenti si configurano come vincoli di natura

finanziariaediprogramm-lo""r"*iampiezzldiperrdedaalcuniindicatoridiefficaciaed
;ili*r; defl'Aienà. L, incertezza sulla itabilita delle fonti di finanziamento, certamente

raooresenta una ulteriore ragione di preoccupazione per l'Ateneo'

;;ffi;ilt.ile che d-at contesto estemo toccano l'Ateneo sono le seguenti:

oriduzionedelFondodiFinanziamentoordinario,legatoallepolitichenazionalidi
contenimento della spesa pubblica;

.|agravecrisieconomicadelPaesechehacontribuitoallariduzionedegliimmatricolati;
olariduzionedellensorseeconomichederivantidallaRegioneSicilianaperilsistema

universitario.
f, p.*"pdì-.pp"rtunità che emergono dall'analisi del contesto estemo sono le seguenti:

o l,attuazione ed il completamào della Riforma Gelmini (24Ol20lO\ che consentirà all'Ateneo

di ridefinire i principali p[""r.i i" *'ottica di semplificazione, efficienza ed efficacia;

. l,attuazione della riform'a ieita contabitità prevista àal D.lgs l8/2012' c§ nre1t'e a paÉire dal

oltollzolsl,introduzione Jirrn.l.t"." ài contabilità Jonomico-patrimoniale e analitica di

supporto al controllo di gestione;

o la riforma della contabilità detle'Universita (DIgs l8/2012) che impone di classificare la spesa

;;-l*$i" r.airri.i'"-ptù"."-t, qI "ì".àti 
porteranno I'Ateneo a dotarsi di un sistema

di budgeting e di programmazione più efficiente'

4.2. Analisi del contesto interno

sono organi di governo dell,Università: il Rettore; il senato Accadernico (sA); il consiglio di

Amministrazione (CdA).
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Il Rettore è il legale rappresentante dell'Università; egli convoca e presiede il sA ed il cdA'
prowede all'erna;azione àello Statuto e dei regolamenti approvati dagli organi co-mpetenti, vigila

sul funzionamento delle strutture e dei servizi dell'Universita e cura I'osservanza di tutte le norme

concementi l'ordinamento universitario. Il Rettore dura in carica per un unico mandato di sei anni,

non rinnovabile.
ll SA è un organo collegiale che esercita funzioni deliberative su questioni didattico-scientifiche di

intoor" genàale per l'Ùniversità. Ad esso sono affidate: le attivita di indirizzo e programmazione

a"fio .uifippo deli'eteneo, il coordinamento dell'attività scientifica e didattica, l'elaborazione e

I'approvaziùe dei regolamenti relativi a materie inerenti l'attività didattica.

il òà.a. pro1ru"a" alla-gestione amministrativ4 finanziaria ed economico-patrimoniale dell'Ateneo'

Il Consiglio di Amministrazione è così composto:

a) il Rettore;
ti q*ttto docenti a tempo pieno dell'Ateneo, desigrrati dal Senato Accademico;

c) un componante estemo, anche non cittadino italiano, non appartenente ai ruoli dell'Ateneo da

aimeno re-anni, desigrato dal Senato Accadernico;

d) un componerrte estemo, anche non cittadino italiarro, non appartenente ai ruoli dell,Aterreo da

almeno tre anni desigrrato dal Rettore;

"i* *ppr"r*tante-de1 personale tecnico amministrativo di ruolo nell'Ateneo, eletto dallo stesso

p'ÀonuÉt"-i* amministrativo e designato dal Senato Accadernico;

i) du" t"ppto*tunti degli studenti eletti su base di Ateneo'

i *-p"iilrl a"r òonrlltio di Amministrazione ve,ngono nominati dal Rettore e durano in carica tre

anni, ad eccezione a"i ,uppr"r*to"ti degli studenti che durano in carica due anni e decadono in

"Ài 
À" qr ao perdonàìo status di stidente dell'Ateneo. Il mandato è rinnovabile per una sola

volta.
Il Senato Accadernico è composto da:

a) il Rettore;
il à"" pr"rÉ*rr ordinari in regime di tempo pieno eletti con collegio unico di Ateneo;

c) otto Direttori di DiPartimento;
i) 

"ioqo" 
p-f"tsori etetti tra i professori. associati in regime di tempo pieno;

"i "i.d." 
il.-*,ori eletti tra i ricercatori in regime di ternpo pieno;

g un ràppresentante eletto tra gli assegristi di ricerca; 
.

Él t " 
.ppto*,anti eletti dal personale tecnico arnministrativo;

;i ;d;J6ilerta"ti *gri,t"a*ii 
"t"tti 

* base di Ateneo, di cui uno in rappresentanza dei

dottorandi diricerca e degli specializzandi'

Al vertice della struttura ".iiiJ.tt"tlt" 
è posto il Direttore Generale che ha la responsabilità

fu;;;;;;t"n" " 
gotio;" Jei servizi,'delle risorse strumentali e del personale teorico

amministrativo dell'Ateneo. i'incarico di Direttore Generale è regolato con conratto di lavoro di

ail t" pti""t" a ternpo determinato di durata pari a tre annl rinnovabile'

Il Direttore Generale irdirid;;;i;ffi"i;;i ipetta l'esercizio di poteri di responsabilita dirigenziali

e ne nomina i responsabili. l:u:rgorirrui"n" di "i*"* ufficio è affidata ai dirigenti preposti' La

struttura amminis6ativa ,i ;;;;d osgi ancora in gran parte su una logica organizzaliva per

funzioni piuttosto che per processi'

si allega alla presente l'";;;;;.--, dell'amministrazione cenrale (DDG n. 7 52/2014 del

igt2no?la)-À"irurr"le posiziòni oiganizzative valide per I'anno 2014'

La struttura didattica d"ll'U;;;;ft*-" a"t o pr"""d*ton"nt", si articola a partire dal 2014 in

"Scuole". Queste rappresentano una evoluzione delle precedenti Facoltà'

La Scuola coordina " ,*i,6iu le attività didaitiche dei Dipartimenti ch9 l.a costituiscono

secondo criteri di ,ffi"ità di;;ì;il;. L. ,u" attività sono fiializzate alla circolazione del sapere,

13
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al trasferimento delle conoscenze e al miglioramento della qualità dell'offerta formativa e del

livello di internazionalizzazione dell'Ateneo. La Scuola si occupa della gestione dei servizi comuni,

dell'oryanizzazione delle strutture assistenziali, ove presenti, nonché delle tipologie di attività che

prevedano il raccordo delle sfutture dipartimentali e dell'organizzazione degli stuti'
^La 

S"uola propone al Consiglio di Amministrazione I'istituzione, I'aftivazione e la soppressione dei

corsi di studiò sulla base àele proposte dei Dipartimenti. Nella fase di attuazione dell'attività

didattica" la Scuola coordina l'organizzazione di attività formative relative a più corsi di studio e

delibera sull'afferenza didattica dei docenti, sulla base delle indicazioni di affererza primaria

"rpr"*u 
da ciascuno. Tali strutture adottano un regolamento che definisce le procedure gestionali

dei singoli corsi di studio di competenza, ivi comprese le affererze dei docenti e le loro variazioni

ir, ,"lriion" alla progammazione didattica coordinat4 il supporto amministrativo e la gestione dei

servizi comuni nonché delle attività didattiche correlate'

i" S",rotu coordina, inoltre le richieste di finanziamento necessarie al funzionamento della struttura

;A;rd degli spazi e delle strutture comuni, ivi compresi aule, biblioteche e laboratori didattici'

" ^.i"*"ir 
riipaio aegli impegri sulla fruizione di struthue e di servizi assunti dai dipartimenti in

,J" ai fo.-ol-ione e ie vigila I'attuazione in sede di attivazione dell'offerta formativa'

Essa ha autonomia gestionale e amministrativa nei limiti del budget assegnato dal bilancio unico di

Ateneo, organizza lè risorse urnane, le strutture e i servizi ad essa destinati'-d;tit"il;.;r* 
la Scuola la Commissione paritetica Docenti-studenti con il compito di monitorare

foff".tu fàrmativa, la qualità della didanicà e dei servizi offerti agli studenti e di individuare gli

indicatori per l'autovalutazione della Scuola'

Il Dipartimento e' una struttura funzionalmente omogenea per finalita e metodi.di ricerca, che

pr"-*,'"*" ì;"tti"ità scientifica dei propri docenti, assicura I'attivita didattica di propria competerva e

;;G l" attività' rivolte all'esternà ad esse correlate o accessorie, incluso il trasferimento

t*rrimg.- Le attivita del dipJimento sono frnalizzate al perseguimento della qualità scientifica e

didattià e al miglioramento del livello di internazionali zzazione'

Il Dipartimento e'composto da docenti appartenenti a settori scientifico-disciplinari omogenei in

if*'ni"nto al progetto scientiÀco e didattico proposto per I'istituzione dello stesso' Al Dipartimento

afferisce un numero di professori, ricercatòri di ruolo e ricercatori a tempo determinato non

inferiore a quaranta. Concorrono alie attività di ricerca e di didattica del dipartimento, nel rispetto

delle proprie competenze, *.t," i aotto'*ai, gli assegrristi, gli specializzarrdi. e, per le attivita di

.,ppo.to.u-'',i.'istrativoegestionale,leunitàdelpersonaletecrricoamministrativo.
ni|iprrt -àt" e' attribuiia autonomia gestionalè e ar,ministrativa nei limiti del budget assegnato

dal bilancio unico di At*;.'li-Dip;imento può inoltre proporre al Senato Accadernico la

costituzione di sezioni sullaiase di specifiche finalità di didattica e di ricerca' su proposta di un

numero congruo di docenti.

S.Obiettivi strategici

Gli obiettivi strategici definiti per il triennio sono riportati di seguito suddivisi per ogni area

strategica di riferimento.

Area Strategica "Didattica"
Gli obiettivi strategici della didattica sono:

o Perfezionare la qualità dell'apprendimento
. Incrementare f internazionalizzazione dell'offerta formativa

. Migliorare i servizi per gli studenti

14
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Area strategica tRicerca"

Gli obiettivi strategici della ricerca sono:

o Migliorare il supporto alla ricerca
o Internazional izzaziorc delle strutture di ricerca

Area Strategica'Piano Dirigenziale"
Gli obiettivi del Piano Dirigeruiale sono:

o Assicurare maggiori livelli di fasparenza sulle attività dell'Ateneo nonché implementare ed

attuare le misure anticomrzione
o Semplificare ed informatizzare i processi gestionali

o Sostenere il cambiamento organ\zzatwo

Pieno della Performance dell'Ateneo

Indicatori e target delle aree strategiche

Target
2017

Target
2016

Target
2015

lndicatori
peÉormance
organizzativa

Obieftlvi
Strategici

Area "Didattica"
Matrtenimento
procedura di

rilevazione on line

dell'opinione degli
studenti sutla didanica
e pubblicazione dei

Matrtenimento
procedura di
rilevazione on line
dell'opinione degli
sMenti sulla
didattica

Migliorare la Procedura
informatica Per la

corpilazione delle nuove

schede e Per la raccolta e

I'elaborazione dei dati

Rilevazione annuale

dell'opinione degli
studenti sulla
didattica

Perfoioo"t" la qua[È
dell'apprendimento
(ADl)

Fantenimento degli
sbndard stabiliti Per il
2015

Mant€dmento degli
standard stabititi Per
it 20r5

inglese.
Sedici, in inglese Per non

meno di 30 CFU a corso.

U" "".* 
totslnente in

I-aurea, c di Coni di
IJurea MagisEale'
efrettuati in lingua

ffièro di Corsi diIncrementare
I' internazionalizzazion
e dell'offerra formativa
(AD2)

umero di Corsi di
I:urea, e di Corsi di
Inurea Magistsale

con P€rcorsi
formativi congiunti
e doppio titolo di

Numero accordi di
cooperazione con

Atenei stranieri che

prevedano "Percorsi

Numero accordi di
cooperazione con

Ate nei stranieri che

prevedano
I'iscrizione m

itinere e il rilascio
del titolo Per
studonti straderi
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Partecipaz ione
del.l'Ateneo a Reti
elo consorzi
Universitan

Miglioramento della
iotgtnizzqziol6
attuata

Mantenimento della
riorganizzazione
atturta

Miglioramento del livello di
conoscenza lingua italiana,
Miglioramento qualita

soggiomo,
Incremento attrattività Per
str,rdenti con handicap,
Assistere gli studenti

straderi durante

svolgimento carriere,
Semplifrcazione e

modemizzazione delle

Attruione degli
studenti st"anieri

Mantenimento degli
standard stabiliti per gli
anni precedeati

ManteEimento degli
stadard stabiliti per
il 2015

L Sviluppo di azioni di
orientamento in tutte
le scuole secondarie di
secondo grado.

Progettazione di
intewenti integrati di
orientamento
preventivo con gli
insegnanti e con le
scuole che

costih.riscono il
tradizionale bacino di
utenza dell'Udversig
di Palermo;

II. Realizzazione di
laboratori formstivi di
metodologia e

simulazione delle
prove di accesso Ptr
gli studenti del quaÉo

e quinto anno delle
cinque scuole

coinvolte nel 2014;
III. Rete territoriale

condivisione buone
prètiche con alt€
università siciliane e

nazionali.

Orientamento
ingesso.

Migliorare i servizi per
gli studenti (AD3)

Mantenimento degli
standard stabiliti Per gli
anni precedenti

Mantenirento degli
standard stabiliti P€r
il 201s

L Monitoraggio delle
carriere accademiche
sulla base di un'azione
di recuPero dei
database delle coorti
degli immatricolati
puri alle lauree

Triernali, alle l,auree

Magistrali e alle
lauree a ciclo unico
per un'analisi delle
regolarita/ritardi e Ia

Orientamerlo rn

itinere
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studenti "drop-out", al
frne di promuovere
piani di tutorato, che

tengano conto anche

delle "materie

scoglio";

II. Rete territoriale con
alte strutture di
tutorato - condivisione
buone Pratiche con
altre università
siciliane e nazionali.

Itrcremento degli
standard stabiliti P€r gli
anni precedeuti

Incremento degli
standard stabiliti Per
il 2015

dedicati all'incontro tra

aziendeelaureati:31
CarcerDayeS3
Recnriting DaY;

Rete del plscement -
accreditamento
regionale e

condivisione buone
pratiche;

Monitoraggio
attraverso un'indagine
campioDaria degli
sbocchi occupazionali
dei laureati ad uno tre
e cinque anni dalla
laurea e dei dottori di
ricerca dopo un anno

dal comeguimento del

titolo.

Orientamento
uscita

Target
2017

Target
2016

Target
2015

Obiettivi
Strateglca

Area "Ricerca"
Incremento del numero
dei progetti presentati

Migliorare il fattore
di scouting dei bandi

t't*ito.ggio dei Progetti di
ricerca atraverso il nuovo

applicativo U-GOV e analisi

della funzionalitÀ del

sistema

Migliorare
l'e fficienza e la
qualità del suPPorto

amministrativo alla
gestion€ dei Progeni
di ricerca

Migliorare il supporto

alla ricerca (ARl)

Numero di dottorati
di ricerca
intemazionali che

prevedono mobilità
in entrata ed in
uscita di docenti e

dottorandi

Illltettiazioraljrzazione
delle strutture di
ricerca (AR2)

Target
2017

Target
2016

lndicatori
Performance
organizzativa

Obiettivi
Strategici

Area "Piano
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Mantenimento degli
standard previsti per il
20t6

Maggiore del 70Yo

quindi pu eggio
obiettivi operativi dei
dirigenti > 2,8

Maggiore del 60% quindi
pùnteggio obienivi operativi
dei dirigenti > 2,4

Grado percentuale

di raggiungimento
degli obienivi
assegnati ai dirigenti
afferenti a questa

linea strategica

Assicurare maggiori
livelli di trasparenza

sulle attività
dell'Ateneo nonché

implementare ed

attuare le misure
anticomzione (APDI

Mantenimento degli
standard previsti Per il
2016

Maggiore del TOYo

quindi punteggio
obiettivi operativi dei
didgenti > 2,8

Maggiore del 60% quindi
punteggio obiettivi oPerativi
dei dirigenti > 2,4

Grado percentuale

di raggiungimanto
degli obiettivi
assegnati ai dirigenti
afferenti a questa

Semplificare d
hformatizzare i
processi gestionali
(APD2)

Mantenimento degli
standard previsti P€r il
2016

Maggiore del '10%.

quindi prmteggio

obiettivi operativi dei
dirigenti > 2,t

Maggiore del 60% quindi
punteBgio obienivi oPerativi

dei dirigenti > 2,4

Grado percentuale

di raggiungimento
degli obiettivi
assegnati ai dirigenti
afferenti a questa

Sosten€re il
cambiamento
org'ni??^tivo (AI'D3)

per quanto riguarda ciascun obiettivo delle aree strategiche "Didattica" e "fucerca" sono stati

inseriti da un minimo ai uno J ,.n massimo di sei indicàtori. I target sono specificati in dettaglio

,.ài "1.e"i 
Àicuni obiettivi str;tegici non si traducono in obiettivi op€rativi in quanto I'ambito

g"Iri"""fÉi"" rienga tra le competize della struthsa amministrativa dell'Ateneo' Gli obiettivi e

gli indicatori sono elementi distinti ma perfettamente :ompl:mentari 
d-"]11 !Yi:^-l:1"1 Yl:

Irir"pp.i * ,i.,".a di misurazione e valutazione della performan@ orBaniTzatla e necessano

definire innanzitutto f inslemeìegti-"Ui"t l"i da perseguire, poi selezionare -gli 
indicatori e quindi

da ultimo impostare i t tga. lf"iLo delle aree- stratégiche "Didattica" e "fucerca" alcuni target

non sono stati inseriti -u .ono rimandati nella loro quantificazione annuale al Focesso di

G"Àrri.i" aegli obiettivi ai Éirigenti"; infatti il target rappresenta il livello. della performance

desiderata per considerare raggiunt" i' a"t"t*lyt9 obiéttivo in un arco temporale definito'

Gli obiettivi operativi *r"frJ a arigenti includeranno nella loro denominazione un chiaro

collegamento con gli otiettivi,t ut"gl"ip.".enti in questo piano attravefso I'indicazione degli

acronimi: (APD1), (APD2) e (APD3).

6. Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi

I,nCIVITaffermanelladeliberan.ll2del2010che:,,I.eamministrazionisiadeguanoagli
iTaii)i iiiroposti secondo una togica di gradualità e miglioramento continuo" ' .

ln relazione a quanto p."*J d"i;'à;iiber? precedenternente citata la data del 3l gennaio, fissata

dall'articolol0deldecreto,vaconsideratacometermlneultimoperl'adozioneformaleela
pubblicazionedelPiano,mentreisuoiconterrutidevonoesseredefinitiinlineadimassimaprima
della fine dell,anno pr.""a"nt" a p1ano, ai fini di garantire un effettivo allineamento con il ciclo di

orogammazioneeconomico-finarziariaedibilancio'comeprevistodairichiamatiarticoli5,
L.ima r, e 10, comma l, del decreto'
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6.1. Obiettivi assegnati al personale dirigenziale

All'intemo della logica di albero della performance, gli obiettivo strategici, di normq stabiliti nella

f*" piéààt. ,"igoro articolati in àbiettivi operativi per ciascuno dei quali vanno definite le

azioni, i tempi, e le résponsabilita organizzative connesse al loro raggiungimento

S aplrt-" ài seguito gli obiettii assegrati al Direttore Generale da parte del Consiglio di

Amministraz ione Per I'anno 2015.

Come previsto di vigente regolamento per la valutazione della performance del p=onal: dirigente

tecnico amministrativo, aopo i'upp-rLione da parte de1 Consiglio di Amministrazione degli

otiettivi assegnati al Direfiòre CàetAe, gli obiettivi vengono assegnati a cascata ai Dirigenti e a

tutti i responsabili di posizione organizzativa'

T.IlprocessoseguitoeleezionidimiglioramentodelCiclodigestionedelle
performance

Seguerrdoledisposizionigenelalitleld.lgs.l50/200g,.perassicurarealtistandardqualitativied
economici dei servizi, f" "r-i"ittt-i"* 

piUUtl"tt" si adàperano per lavalo;,zzaziottr dei risultati e

delle performance, attivando un pto""t1o 9l ligli-ryÀo *t'tiouo definito come "Ciclo della

oerformance" (di cui art' + aei a.tgs' 150/2009)' Per la rcalizzazione del sopraindicato processo'

'rff i"i"-"ì"f àt",o ,ono indicatil documenti a supporto, in particolare:

. il ,.Sistema di misurazione e valutazione della performance": è il docurnento in cui le

amministrazionip.,utri"r,"esplicitanolecaralteristichedelmodellocomplessivodi
funzionamento alla base dei sistemi di misurazione;

r il ,.piano ae[a performance,': è il documento in cui le amministrazioni pubbliche esplicitano

gi indnzÀ " Ai .UiJtii il"g", ; operativi e, quindi, i relativi indicatori e valori

I.g"-."ti po Ia misurazione e la valutazione dei risultati;

o la ..Relazione sulla performance", è il documento in cui le amministrazioni pubbliche

evidenziano i ,irrr#;;;;;;; à ìnÀriaoai raggiunti rispetto ai target attesi' definiti

ed esplicitati nel Piano della Performance; :r r-^.---a^ :- ^,o il "Programma triennale per la trasparerza e I'integrità 
" 

è il dglyento' in cui vangono

descritte tutte quelle oiori 
" 

,t o*àti che consentoio ai cittadini di accedere agevolmente

alle informazioni ,'* il fun'ionurnento dell'ente e i risultati raggiunti'

7.1. Fasi" soggetti e tempi del processo di redazione del Piano

Perl,estensionedelpreserrtedocumentosièpartitidalpianodella..performance2oT412016
(approvato a fine gennaio 

jiir+l 
"n-"-"^Lva la]flulli1zo 

dàt piano della performance 2011/13;

esso era stato impostato ," ;;";i;;"dicazioni del CAF applicàte al caso del nostro Ateneo' Si è

qJ"ii pt"".a","ill'analisi dei dati raccolti e di quelli già a disposizione'

Nel processo di definizioneìài" *"" ài i""*ento per it prossimo triennio sono ryti ili'*1$^t
"'r*rliìi 

i"airirro pofiti"o, li n"ttore, i delegati del Rettore per le aree della Programmaztone'

sviluppo e controllo ,o*"e*'" àiÉ pofitiche g:iealime.ntali e di reclutamento, della didatticq della

;;46il il orr*ior'oli:zla'io"" "a 
ortti coinvolti nella pianificazione trierurale'

7.2 Coercrrztcon la programmazione economicofinanziaria e di bilancio
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A partire dal Olt}ltz}ls I'Ateneo si doterà del nuovo programma di contabilità .economico
patrimoniale. Tale innovazione, nei prossimi anni, dovrebbe portare a migliorare il processo
'anticipando 

la predisposizione del piano e collegando lo stesso alle voci preventive del bilancio

d'esercizio.

7.3 Azioni per iI miglioramento del Ciclo di ge§tione delle performance

Siprevedeunsempremaggiorecoinvolgimerrtodeglistakeholdergdlunsrnaggiorecoesioneconi
,ri ,lrt"*l di programmazione e ,alutLione vigenti all'intemo del sistema universitario' grazie

*"fr" 
" 

qr""t" .tairito dalla normativa vigente, infatti I'afi. 60 comma 2 del decreto legge del 2l

il;"1ò13 ;. oe pr"u"a" che *All'articol-o 13, comma 12, del decreto legislativo 27 ottobre 2009'

f-T50, è 
"gd,-to 

in fin" il segoent" periodo: "Il sisterna di valutazione della attività'

"rn-ioirt 
utiuiaelle università e deli enti ài .i.o"u di cui al capo I del decreto leglslativo 3l

dicernbre 20(», n.213, e svolto dil'egenzia nazionale di valutazione del sistema universitario

iÀ1.rwnf" deuu ri"er"u nel-rispetto dJ principi gener-ali di cui all'articolo 3 e in conformità ai

poteri di indirizzo della Commissione di cui al comma 5'";

8. Allegati tecnici

Allegati:
. scheda obiettivi del Direttore Generale;

o organigramma dell,amministrazione cerrtrale (DDG n.75212014 de|28l2l20l4\ con tutte

le posizioni org*iriti""e le relative declaratorie valide a decorrere dal primo marzo

2014.
a

-Scheda obienivi del Direttore Generale:

SCHEDADI PROGRAMMAZIONE DEGLI OBIETTTVI E DEI RISULTATI

,c.ii. di tif"ti-ento dellt valutazione: 1' g"oo"io - 18 *frM

anno di rtlerimento della
volulazione:

2015
Struttu ra : Dl REZTO N E G EN E RALE

9pstpry
Valenti

ilsrprrlrDIntNovAZIoNE/MIcLIoRAMENTo
Peso

attribuito
all'obiettivo

Modalità di misuran" Obiettivo
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ONTETTryT DI INNOVAZIONE / MIGLIORAMENTO

Peso

attribuito
all'obiettivo

Modalità di misuralìo

Entro il 18

setternbre
2015

Promuovere e

migliorare
l'immagine e
1a

comunicazione
dell'Ateneo

1. Orientamento in ingresso [Peso

t0%l:
IV. Sviluppo di azioni di orientamento in utte

le scuole secondarie di secondo grado'

Progettazione di interventi htegrdti di

orientamento preventivo con gli insegnanti

e con le scuole che costituiscono il
nadizionale bacino di uknza

dell'Università di Palermo;

V. Realizzazione di laboratori formativi di
metodologia e simulazione delle prove di

accesso per gli studenti del quarto e quinto

anno délle cinque scuole coinvolte nel

2014;
VI. Rete teritoriale - condivisione buone

pratiche con altre università siciliane e

nazionali.

2. Orientamento in itinere [peso 5%]:

III. Monitoraggio delle carriere accademiche

altre università siciliale t1421914!1

sulla base di rm'azione di recupero dei

database delle coorti degli irunatricolati
puri alle lauree Triennali, alle I:uree
-li,taeistrali 

e alle l':uree a ciclo unico per

*'I*rci delle regolarità/ritardi e la

rilevazione degli studenti "drop-out", al

fine di promuovere Pisni di tutorato, che

tengano conto anche delle "materie

scoglio";

[V. Rete territoriale con altre struttue di

tutorato - condivisione buone pratiche con

:

Qurlità
idell'epprendimento: ob.

S I rategico " Area Didatt ica "

: a) Migliorare i serYizi
': per gli studenti

Orientamento in uscita [Peso l0%]:

[V. Obiettivi eventi dedicati all'incontro tra

azieade e laureati: I Career DaY e 3

Recruiting DaY;

V. Rete del placement - accreditamento

regionale e condivisione buone pratiche;

VL Monitoraggio attraverso un'indagine

ca-oionatii degli sbocchi occupazionali

dei iaureati ad uno tre e cinque anni dalla

laurea e dei dottori di ricerca dopo un anno

dal conseguimento del titolo

Entro il 30
glugro
2015

Miglioramento
delle
performance
dell'Ateneo

al Monitoraggio dei progeni di ricerca
' ,t*r"oo il nuovo aPPlicativo U-GOV e

analisi della funzionalità del sistema
-sviluppere 

ed

increment&re i Progetti
euroPei: Ob. Strolegico

.» "Area Ricerca"' tl Migliorare il
suPPorto alla ricerca

2',1
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OBIETTIVI DI INNOVAZIONE / MIGLIORAMENTO

Peso

attribuito
all'obiettivo

Modalità di misurano , Obiettivo

EnEo il 18

settembre
20r5

Miglioramento
dei servizi agli
utenti intemi
ed esterni
all'Ateneo e

maggiore
trasparenza

Rendere fruibili, trasparenti ed

accessibili attraverso il portale docenti e

la sezione del portale amministrazione
trasparente i seguenti dati (fonte

cruscotto MIUR) [peso l0%]:
. Studenti immatricolati per cor§o di laurea e

per anno di cono;
. Coorte studenti iscritti per corso di laurea,

per anno di corso e Per A.A.;
o N. studenti regolari per corso di laurea, per

anno di corso e Per A.A.;
o N. studeEti laureati per corso di laurea per

anno solare (con dettaglio in corso/fuori

corso);
o N. studenti laureati per corso di laurea per

A.A. (con dettaglio in corso/fuori corso);

o N. CFU sostenuti all'estero per corso di

laurea e A.A.;
o N. CFU sostenuti p€r corso di laurea e A'A'

(distinguendo tsa studenti in corso e fuori

corso);
o N. laureati regolari per corso di shrdio e per

. N. Ass€gusti di ricerca in servizio SSD di

riferime;to (al 31.12 dell'anno) [Fonte cSA]

. Doftoratrdi di ricerca in servizio per anno

con tipologia (senza borsa, con borsa di

Ateneo, con borsa estema), SSD di

riferimetrto (al 3l .12 dell'anno) [Fonte CSA]

o Daubase docenti: anno, dipanimento' nome'

codice fiscale, qualihca, area CUN; SSD'

seftore concor§uale, data i-nizio cadera, data

presunta firc carfiera [Fonte CSA]
. Database TAB: anno' diPanim€nto' nome'

codice fscale, ruolo, area, data inizio

carriera, data presunta fine carriera [Fonte
CSA]

Creazione di un database relazionale' a

partire dall'A.A 201412015, contenente i
seguenti dati [Peso l0%]:
. N. CFU erogati per singolo SSD (al netto

detle mutuazioni);
o N. studenti in mobilità Erasmus (o altro) per

corso di laurea e A.A.;
. N. shrdenti che hanno sostenuto CFU

all'estero per corso di laurea e A A

Assicurere meggiori tivelll
di trasparenza rulle attività
dell'Ateneo nonché
implementrre cd rtturre le
misure andcorruzione:
Ob. Strolegico "Area Piano
Diigenziale"
a) Fruibililà e

accessibilità dei dati
(APDl)
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OSIETTTVT OI INNOVAZIONE / MIGLIORAMENTO

Peso

attribuito
all'obiettivo

Modalità di misurano Obiettivo

a) EnEo il
l8
settembr
e2015

b) Entro il
l8
settembr
e 2015

c) Entro il
30
gluglo
2015

d) Entro il
30 aprile
2015

Miglioramento
dei servizi agli
studenti e delle
performance
d'Ateneo

online degli insegnamenti

Corsi di Studio e sua

e manutenzione

dell'applicativo OFFWEB;
Aggiomamento delle Schede di Trasparenza

r, - OffWfS e trascitramento delle

informazioni sul portale della Didattica:

Procedura di rilevazione on-line dell'opinione

degli sMenti sulla didattica e pubblicazione

dei risultati, con le modifiche richieste

dall'ANVUR;
Rilascio informatizzato mediante il portale del

diploma supplement come file Pdf;
Realizzazione e rilascio libretto uorversrtano

eletEonico.

[peso l07o]

à,)Miglioramento del suppo(o online agli

studenti in mobilità [Peso 5%].

dOruaaizzare la struttura tecnico
' 

"rÀioi.tt"tiuu 
realizzando azioui specifiche

per implementare la produttività dell'Ateneo'

identificanao percorsi operativi e supporti per

ottimizzarc il reperimento ed il successivo

conferimento dei dati at valutatore ANVUR

[peso 5%].

d)fuoianare nei Dipartimenti dell'Ateneo le
' 
"u.ro di organico di Personde

amministrativo evidenziate dal budget

strutture [Peso l0%].

-Promozione deus qur[ta
del sistemr univeruitsrio:
Ob. Strategico "Area Piano
Diigenziale"
isemplificare ed

informatizzare i Processi
gestionali attraverso
(APD2):

0la
dematerializzazione
dei Processi
dmminisffLtivi Per i
servizi agli srudenti;

» il potenziameato
della mobilità a
sostegno di Periodi
di studio e tirocinio
all'estero degli
studenti;

c) il miglioramento
della raccolta dei
dati relativi alle
procedure di

nazionale - Scheda

SUA-RD.
d) Sostenere il

cambiamento
organizzativo

Entso il 30
gluglo
2015

Miglioramento
delle
performance
d'Ateneo

a) Proposta per I'aggiornamento della
' t *rioo. àegli studenti aulla base del

reddito ISEE.

Dimengionemento
sostenibile del sirteme
u versitario

I a) Misure Per la
5 sostenibilità

dell'oferta
formativa e dei
servizi agli studenti

.organigrammadell,amministrazionecerrtrale(DDGn.752/2ol4de|281212014)contuttele
p.rÌi"ir ..g*r zz:ative ele retaiive dectaratorie valide a decorrere dal primo marzo 2014:
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Univdsità dcgli Shdi di Palefiro

Tirolo Cl.!& fe.ibb

*. 15566 u,2A042014
UOR

t oB/ @ R.PA

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il D.Lgr. 30.03.2001 n. 165, ncl testo vigente;

VISTO lo Statuto deUuniversità d€gli Studi di Palermo;

vISTO il vigente contatto collettivo Nazionate di Lavom del personale det comparto università

VISTO it vigente contrstto collettivo inrcgrativo, comc da u.himo modificato con I'accodo di

contranazione intcgnriva stipulato il 28/02014, cd in psrticolare I'art-I2;

vlsTE le clclibere dcl 6 agosto 2fi)9, dcl 27 ottoble 2009 e del 13 novcmtrc 2009 con lc quali it
consigtio di ADminisù8zioDe ba approvato il modello organizzativo dell'Amministrazione

centrale;

vIsTAlaD.D.G.n"2498dr]la6lo8l2o|3conlaquale,adccorreredall'01/0912013,èstat8
ridefinita la stutturs orgarizzativa dell'Amministrazione centalc detl'università degli

Studi di Palemo e, contestualmente, attsibuita la rcsponsabilitÀ delle struttue

dell'Amministraziou€centraledell,UniversitàdeglisfudidiPalermononchéla
responsabilitÀ per lo svolgimento delle funzioni specialistiche;

vIsTAl8D.D.G.n.42«dfj] 3ltl2/2ollconlaquale,nellemorcdellastipu|adetsopracitato' -- -- - 
""-rao, 

ro* stati prorogati gli incsrichi di rcsponsabilita conferili al p€rsonale in servizio

presso le smrtturc d,eU'emmlnistazionc centrale a deco.€rr ddl'l/01/2014 8i sensi degli

artt.l l, l2 e 16, comma 7, del CCI;

vIsTA ta D.D.G. n 44 dell'8/ol12ol4 con la qu.alc sono slale apponate modifichc alla citata

D.D.G. n" 426d2013 leldivametrte agli ircadchi conferiti;

vIsTAlaD'D.c.n"75lde|2uo2no|4coqcuièststAtral'attro,Gostifuital'UoBosbis
"Prcgraruni cd Ordinamcnti didattici intemaziooalf ';

RITENUTO neceserio garmtire ta picna frmzionalitÀ dell'attuale stsuthrra organizzativa

dell,Amministrazione centale, dìfferendo prowisoriameote le modifiche da apportare alla

stuttura organizzativa detle sEuttue interessate al processo di riorganizazione delle

Scuole e deÉistema bibliotecario di Aten€o (Segreterie Snrdcoti, SBA' SIA' €cc');

TENUToCoNTodetl'andamerrtocomplessivodellavalutazionedellaPerformanceindividuale
dei dipendenti interessati;

ACCERTATA la nece§s€ria coPertura finanzisria netle pcrtineoti voci del bilancio di pr€vi§ione

dell'esercizio finanziario 20 I 4;

ffi

DDG n"75?]2O14
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Art l)

$r-2)

AÉ3)

Art-4)

UNTVERSITADEGU STUDI DI PALERMO

DISPONE

A decorrcre du.Jl'01/0312014 tutti gli incarichi di lEsponsabililà prorogati o cooferiti a

decorrcre dall'01/01/2014 ai sensi degli artt.ll, 12 e 16, comma 7, del CCI presso lc

strutturc dell'Amminisfazione c€ntale con le DD.D.G. citate in prcmessa vengono

rEvocati congiuntsmente alle relative indennità di rcsponsabilitÀ e./o retribuzioni di
posizione.

Tenuto conto del curriculum vitae, delle capacitÀ Professionali e della prrgressa attivita
wotta nell'Ateneo da.l personate assegnato pr€§§o le strutturE dell'Anministrszione
centrale, a decorrere dal lo marzo e fino 8l 3l dicembre 2014, vengono conferiti gli
inerichi indicati nell'allegato elenco che costituiscc parte intcgrante del F€sente
prowcdimento, coo I'individuaziooc dctle corÉlate indenniti" avendo a riferimento quanto

stabilito, in partimlarc , dall'8r1.22, comma I bis, det CCI come da ultimo modificato con

I'accordo sonoscritto I 2ao2nou. Detta iodennità/rctibuzione non verra corrisposta al

personsle collocato ncll€ fssce AOU €r'o equip€ra-lo a figue dirigenziali del SSN in quanto

I ai scnsi dcll'8rt.16, comma 3, del vigcltc CCI - il traftamento sc.cessorio di detto

personale è posto 8 carico detl'Azienda ospedaliero universitaria '?oliclinico Paolo

Gicccone".

Ai sensi dell'atl6 comms I del CCI, Tali incarichi, poEaD.no esserc revocati qrche prima

della scadcnza con ano scri$o e motivato in Élazion€ Ed intervenuti mutsmeoti

organi:zativi, a specifiche sopraYv€nute esigenze e/o in seguito di ac&rtati risdtati
negativi.

Ai §€nsi di qusnto pr€visto d,Il'art.l6, GorDms 2, del citato ccl il pcrsoDslc cui è conferito

*irr"rri"o-exart.gldetCCNL16ottobre20O8,assumclaresponsabilitÀdeì
oro"rai-*ti di pertinenza dei retativi ambiti organizzatM er'o profcssionali'

L;attiUuzione aegti irrcarichi e delle conptate indennitÀ comporta inolue per i dipendenti

i" ai+"niUifiA 
" 

-pt*t * la propria attività, se necessario, anche oltre it normale orario di

serviÉo, À"rr" é non dovessc- riscontarsi la necessaria disponibilita nel budget per il
Ir"o- i -.rair*i. essegnEto alla sfuttr.rra- Tati e({f,dewn codituiscono crediti orari'

ftuibili secondo le modalita prwiste aa['art. 27 del vigente CCNL di comparto'

"ryq#"

25



ffi
UNTVERSITTTOECU STUDI DI PALERMO

t-Nq q -1d;

Nl§

a

ci
È-I \l ci il

:I

EI
EI
€li

D

B
A!
!
a

o o o-
U

ll-
UJ o o o

c
:o
E
È

p

rll

o

.>
6
o
E
.e
3

ol
cl'
8t
st:

3li

o
e

=
o
e

E§

=I
.c
oo

-9

o

I

o
p
É
e
i5
6
G'c

q
o

lo)
l5
IE
l6
la
IE
t€
lo

lfi

le

E
tp

lo
lo

:l
-§l
Étdtal
ul
8l
6lÉlèt
,el
ol

l'H I

le

l9
l-e

t5

IE
IE

lEc
lal <

5
oo
€
lo

l9
tà
IE
IE

IE
lq
lo

EI

3t

ft
EI
§l
.E
I
EI
ii

lo
t.8
tÉlp
l-q
li,

ls

a

g

5

È

o.
o

q
Ò

o
ci

o
o

q
o

q
o

q
o6 c o

r !9
tr
i:

3Ftil laolo
lf

.!t
o .L

l!
F
lJ.l

EII
LI

ll-
t!

26



ffi
UNIVERSITEOTCTT STUDI DI PALERMO

27



UNIVERSITEPN,CU STUDI DI PALERMO

F.N9

eg
I
G

!

;l;:
È- la\rala

È-1
q
òl

o À
lu o o

.9

o

-q

cc
o e

Ico
E

EI
EI
EI

HI

!2I

-l
ol
alrl

EI

8l
ol
.at

§t

Èt
ol
pl

EI
-814l,ll
I
o

E

€

E

E
8

€
.EE
p

stÒ
§la
616
glE

IP
Itl5

l'a
to
l=
lc

ele
Etfi

ilÉlE

=

E

E
o

o EIE
;t3
oll

Eti
@tc

<t<

t-
L[l

dto

28



ffi
UNIVERSITEOECTT STUDI DI PALERMO

29



ffi
UNIVERSITTTPECTT STUDI DI PALERMO

30



31

UNIVERSIThD I DI PALERMO
ffi

EGLT STUD



UNTVERSITiT PTCU STUDI DI PALERMO

32



UNIVERSITEPECU STUDI DI PALERMO

33

c!

6

q
o
ci

_o



ffi
UNIVERSITADEGLI STUDI DI PALERMO

ll Responsabile del procedimento
Dott.ssa Silùa Salemo

ll Rettore invita i presenti a deliberare quanto sopra riportato

ll Consiglio di Amministrazione

Vìsta la proposta del Responsabile del procedimento;
Sentita la relazione del Presidente della Commissione Gestione del Personale, Funzionamento e
Ricerca;
all'unanimità,

DELIBERA

di approvare in conformità alla proposta sopra riportata.

Letto ed approvato seduta stante.

IL PRO RETTORE VICARIO
Presidente

Prof. Vito FERROv^'tr
IL DIRETTORE GENERALE

S€gretario
oor-5tìio vALENrr

/
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